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Roma - Palazzo del Quirinale, martedi 02 giugno 1992

Messaggio alle Forze Armate per il 2 giugno, Festa Nazionale della Repubblica

E' TRADIZIONE CHE PER LA FESTA DELLA REPUBBLICA IL CAPO DELLO STATO
RIVOLGA A VOI UFFICIALI, SOTTUFFICIALI E SOLDATI DI TUTTE LE ARMI E
SPECIALIZZAZIONI UN SALUTO AUGURALE.

QUEST'ANNO PER LA PRIMA VOLTA TOCCA A ME, E MI SENTO ONORATO E
ORGOGLIOSO, DI PRESENTARVI QUESTO AUGURIO NON FORMALE, MA RICCO DI
TANTA UMANITA' DA ESSERE CAPACE DI RAGGIUNGERE PERSONALMENTE
CIASCUNO DI VOI CON LARGHEZZA DI CUORE; E CON VOI RAGGIUNGERE AD UNA
AD UNA LE VOSTRE CASE, LE VOSTRE FAMIGLIE.

E' AUGURIO CHE CONTIENE ANZITUTTO UN GRAZIE PER IL VOSTRO SERVIZIO, PER
IL VOSTRO SACRIFICIO, PER CIO' CHE SIETE E PER CIO' CHE RAPPRESENTATE.

SIETE SERVITORI DELLO STATO COME DEVE ESSERLO CIASCUNO DI NOI, COME
DEVO ESSERLO 10: SERVITORI CIOE' DEL POPOLO ITALIANO DEL QUALE FATE
PARTE, SERVITORI DELLA SUA TRANQUILLITA', DELLA SUA PACE.

LA PACE E' GRANDE, INESTINGUIBILE DIRITTO DELL'UOMO, E' PATRIMONIO DELLE
PERSONE UMANE, E NE E' CONDIZIONE DI VITA E DI PROGRESSO.

E VOI SIETE TUTORI DI QUESTA PACE, NON SOLO SE INSIDIATA DA POLITICA DI
VIOLENZA, MA SOPRATTUTTO SE FERITA DA CALAMITA' E DA SOFFERENZA, CHE
TANTE VOLTE COLPISCONO DURAMENTE LA NOSTRA GENTE.

GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENTA, INTELLIGENTE E PRONTA PRESENZA IN TANTE
CIRCOSTANZE DI PERICOLO E DI ROVINA; GRAZIE PER TANTE VITE SALVATE,
AIUTATE, DIFESE.

FESTEGGIANDO LA REPUBBLICA SI RICORDANO PAGINE DI STORIA: LA GUERRA
CON LE SUE SPAVENTOSE DISTRUZIONI, LA GUERRA PER LA LIBERTA' CHE COSTO'
TANTO SANGUE E FU PAGATA DA TANTE GIOVANI VITE.

ERANO GIOVANI COME TANTI DI VOI E NON SI TIRARONO INDIETRO DI FRONTE AL
DOVERE DI RICONQUISTARE LIBERTA' E DEMOCRAZIA PER TUTTI.

LO SO CHE PER VOI SONO PAGINE DI STORIA, MENTRE PER NOI, PER ME, SONO
PAGINE DI VITA; MA SE LA STORIA PASSA, I VALORI VERI DELL'UOMO NON PASSANO
MAI, NON TRAMONTANO MAL

NEL RICORDARE I CADUTI DI TUTTE LE GUERRE, NELL'UNIRLI NELLA SACRALITA'
DELLA MORTE, RIPENSIAMO AL NOSTRO FONDAMENTALE DOVERE DI OGGI:
DIFENDERE LIBERTA'E PACE.

DIPENDE DA CIASCUNO DI NOI CERTAMENTE, MA LE FORZE ARMATE NE HANNO
COMPITO PRIMARIO ED ESSENZIALE.



LA RICCHEZZA DEI VALORI UMANI HA BISOGNO DI CHI VI CREDA DAVVERO, DI CHI
SIA PRONTO A PAGARE QUALCOSA, E A PAGARE ANZITUTTO PER LA LIBERTA'E LA
PACE DEGLI ALTRI, PRIMA CHE PER LE PROPRIE.

A POCA DISTANZA DA NOI, SI COMBATTE, SI MUORE, SI STERMINANO ANCHE
POPOLAZIONI INERMI.

MENTRE FESTEGGIAMO LA NOSTRA DEMOCRAZIA SENTIAMO LA SOLIDARIETA'
CON CHI ANCORA LA LIBERTA' SPERA, MA NON VIVE; CON CHI SOFFRE E MUORE DI
FRONTE A UN MONDO CHE TROPPE VOLTE COMPRENDE LA SOFFERENZA SOLTANTO
QUANDO NE E' DIRETTAMENTE COLPITO.

ANCORA UN PENSIERO: FATE CON GIOIA, CON ENTUSIASMO IL VOSTRO DOVERE.

E ORA ADDITO AL POPOLO ITALIANO I VALORI E GLI IDEALI CHE SONO L'ANIMA
DELLE FORZE ARMATE; DA QUESTO POPOLO, BEN PIU' SOLENNEMENTE CHE DA ME,
VI GIUNGE OGGI, NE SONO CERTO, E LA RICONOSCENZA E L' AUGURIO RICCHI DI
AMMIRAZIONE E DI AMORE.



